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Qualluce, eſplendor da l'Aquilone |

Ad Illuſtrar vien questaſpiaggia amena?

Qual del Baltico Mar Ninfa, ò Sirena,

Ricca vien di tre Scettri, e tre Corone?

Da l'Aquilone, onde ogni mal nafcea,

Qual di Fede, e Pietateloro, e bene

Ad arricchirlabella Italia viene,

E di gioia, e piacer l'Europa bea?

Questa de Sueci, e Gothi è la Regina,

Nouellà Amalafunta al ſecol nostro, , , ,

Che de l’Hidra infedel domato il Moſtro, , ,

Trionfa per Pieta, Fede, e Dottrina,

E di fue gran virtudia bei ſplendori, , , , , ,

Rende in climaaggiacciato i cuori ardenti,

E fola fastupir l'Artiche genti, - -

Fiorir le palme, e germogliargli Allori.

Stocolmo eguale à la Città d'Athene: , , . . . .

Refe ne Studij nuoua Palla, e diede . . . .

A le Mufe ficura, eſtabil fede , , , , , , ,

A Litterati Heroi preſidio, e fpene, : „', , ,

O de l'Artico Ciel ſplendida Stella, , , ,

De l'Oría Borealevnica prole, . . . . . .

Di raggi di virtù ſplendente Sole, , . . . .

Frale ſtelle minorCinthia nouella. ... : i

Da gelati Trioni, oueſtà l'ombra . . .

De la notte maggior del di ti parti . . .

Tanto lume; &ardorà noi comparti,

Ch'ogni gelo, & horror dal corci ſgombra.

* - - A 2. Coļ
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Collume foldeltuo viuace ingegno,

De gli Heretici error l’opmbre difcacci,

De l’Artico Dragon rompendo i lacci,

Lafci per Chriſto triplicato Regno. - |

O fatto degno d'immortal memoria : |

Per la Fede abbandoni il Regio manto;

Eccelfa meta à più fublime canto, º

Degna d'eterni faſti, e graue hiſtoria.

Ditanta fè, ditanto amor fecondo º 3

Ha l'animo viril femineo petto, ' ’

E ditantevirtù colmo, e perfetto, , , , -

Ch’ Heroici affetti ammira lieto il Mondo.

Eſerciti ſconfitti, e Città dome, .

Popoli debellati, e vinte genti, : ,

Tinti di fangue oftil fiumi, e torrenti,

Angufta lode è del tuo auguſto nome. |

Maggior gloria è l'hauer vint'ogni guerra , ' .

Data la pace al Dano,& al Germano,

E dopo chiuſo il ferreo tempo a Giano,

Per Diolafciar il patrio Regno, e Terra. . .

Doue d'infedeltala notteingombra, i - 2

Più che la notte naturale i cori, , .

Hai de la vera fè, con gli ſplendori :

Del Luteranno errorfcacciato ogn'ombra. . .
Mentre con liberal animo, e pio · · · s.

Doni tefteffa non che il Regno à Christo, º

De Regni fai centuplicato acquiſto, -

E regni in terra ancórferuendo a Dio - _ ?

*** : Gra
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Graue Scettro trattar con faggia mano... . . . . !

In Pace, ein Guerra è tuo gran vanto, e pregio,

Ma di reggia fortuna alto diſpreggio, ·

E d’immortal honorpregio fourano. , , ,

In Brufelle, ein líprucla fè Romana , , , , ,

Priuata prima, e poi publicamente ·

Profeſſi, e con la bocca, e con la mente ... »

Chriſtina ti dimoſtri effer Chriſtiana.

Ne la notte in cui Chriſtoin terra nacque, :

Benche fofti fedel quanto à l’interno , , , , ,

Deteftafti ogni error con atto efterno,

La Catolica Fede in te rinacque.

O da quanti iplendori illuminata

Fù l'almanotte, in cui da te ſcacciati

Degli Heretici error l’ombre, e abbracciati.

La luce de la Fede alma, e beata. . . . .

A Fiamenghi le fiamme del tuo ardore

Chiaramente moſtrafti,& in Anuerfa,

La tua mente à meglior studio conueria,

Ein tutto auerfaidal Paterno errore... . . .;

La vera Fede è la vittoria noftr., , , , , , , .

Con queſta hai vinto o gran Regina il Mondo,

Tefteffa, e'l Rè de l’infernal profondo }

Hai fuperato in glorioia gioffra, |

Con l'acquifio di te compenfi i danni . I

Fatti a fedeli da l’inhde íquadre :

Seguaci del valor del tuo gran Padre,

Nuou9Alcide, terror degl'Alemanni. *

- A 3 În

:

|

2ル



6 * - -

In Roma ottieniitrionfalionori ... - -

« Da molti, e grandi Heroiſperatiin vano,

Taccoglie, e honorail gran Paſtor Romano,

GiaSignora de Regni, hora de cori.

Con tantoonor non trionfò già mai

Theodorico Rè de' Gothi in Roma,

Con quantotu, che l'impietade hai doma,
A trionfarin Vaticano vai. . .

Qual Carlo Magno, doue in alto foglio.

Di Dio il Vicario, el ſucceſſor di Piero,

De l'Vniuerío tiene il sacro Impero,

Poſponial Vaticano il Campidoglio.

De la Regina Saba emula vera -

Da l'Auſtronò, ma dal freddo Aquilone,

Ad vdir vieni il nuouo Salomone,
-

Ch'à la Romana Chieſa, e al Mondoimpera, . .

Con la Regina d'Auſtro forgerai ^ .

A giudicar la Luterana Setta ». · · · ·

E ogni altra di fallaci errori infetta, . . . .

- Ea condannarla a lempiterni guai.

Seguendotu la Pontificia ſtella

Corri di Chriſtoad adorar la Luna,

Oueil tuo cor col cor di Dio s'aduna,

D'amor diuino ardendo alma facella.

L’oro di charita dai per tributo,
- -

E di fanti penfieriil puro incenſo,

E di mortificarti ardorintenfo,

Qual mirra ofirial Signor donodoutffri
" " - |- ---- ᏦᎥ•
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Offristi già nel Lauretanovettö » i » - i -

Alla Madre di Dio Scettro, eCoronas , , , , ·

Horal figlio di leidate fi dona :: , , ,

Del cuor tuo amante ogni più puroaffettòN . ,

Colsacro Creſmailfronteonia Chriſtina y, S

Dal Vicario di Christoin Vaticano, : , ,

D’ontà il nome da Christo hai non invanos

Gia della Terra, horà del CielRegina. . . .

D'Aleſſandro il bel nomealtuo Christina į , , ,
Vniſci , e dal Roman Paſtor lo pigli a-و :

Così da Padri i nomi hannoilor figli, y

Conuien d'Heroe il nomeà te Heroina. . .

Nuºva Brigida Suecà i sacri Tempi, , , , , |

Viſitiin Roma, e degran Šantiíluochi, |

Chę per Christomoriro, e ferri, fuochi

Patiro da Gentili infidi, & empij. . . . . . .

Nel Reggio albergo de Farnefi Heroi» . . . . .

Fra Gigl azzurri, e bei Celelii hori, .

Accoltá orando quan in Ciel dimori» . . . . .

Son Celefi'i costumi » e penfiertuoi. . . . . .

Piena di Càrita d'ardente zelo - - - -

Immittrict del Celeſteipolo, )

Fra bei Giglitipaici, ou hai ripofo

Golcorpoin 1 erraſtai, col cuore in Cieloí

Ou era di Pompeoil belieatro . . . . .

Sei pettacolò al Cielo, & alla Terra,

9gni pomra date fi prezza, e atterra, |

Editue Glore il Mondo è amfiteatro, *

** A + Quإ
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Qui i Parma ſplendor diMarioillastre; arro |
Períette contolati altero figlio 2: "... . . .

Diípica Sueca, e di Farnele Giglio

Accoppia l'Armi con bell'Arteinduſtre : |

Mario Confol Roman fu’l Veronele : - Y

De Gotti, eCimbrifèftragge, e ruina, :

Mario de Gotti accoglie horla Regina - :

Nel Palazzo Real delgran Farnefe. | 2

Roma il furor, e l’empietà de Goti; , , :

Ruinò col Tarpeio, hor qui Regina : ... ? '

De Goticon pietà tanta, e diuina, i : ::

T’efferciti in Vfficij almi, e diuoti. . . . . .

Mati reſtanoàfarlonghi viaggi, z - .

In cui imitando il corío, ei rai del Sole, ...

Ch'illuminar l'Occafo, e l'Ortofuole ; ::

Spargi di fue virtù fulgenti raggi. . . . . .

Da Roma ei portataal marTirreno, vi . ::

Tis'inchina la Corfica, e Sardegna, ) ::

E la Liguria d'ognihonrti degna: - ::

T’aprela Gallia il florido fuofeno. : : ..ee

Mentre di Francia alle Citta più belle , , : , :.:

Corteggiata ne vai con nobil choroi : : .... i

De Franchi Regi fra bei Gigli d'oro, : . . . .

QualCínthia ſplendifra l'aurate ftelle. :) ;

Feſteggiante l’applaude il gran Leone, , , , ; ".3

E con pompa maggiorgiontaa Parigi, i z .

Accolta fei dal giuſto Rè Luigi, ; : : : : ?

Paffi Vergine in Libra dal Leone...- . . . . .«

:,: * & & Men
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Quindivieni à Caſal del Monferato, ... :

Mentre poi fall ſopra l'Alpi à volo, es: ::: * D

* Che cinteil dorſodi neuofo velo; . . . .

Sopra le nubi alzanoil Capo al Cielo , , , .

Ráfſembri Astrea dalluol volante al Polo,

Dal giogo Alpindiſcendi, oueTurino, es:. :D

* Quafi donna Real, Citta rifiede».. . . . . .

Ricca d'argento, e d'oro, e più di Fede; .

Ti s'inchinano l'Alpi, e l'Apennino, ':

Degli Allobrogigu nobil Reġina, di: : :2
* Deļ regnator de Gallialta forella». . . . . . .

Col Duca fuo figliuol, qualVener bellas - -

Con Cupido t'accoglie álta Christina. --

Lerichezze Giunon, Ciprigna il Regno 4 : . :
* Alei ſimile a te nel nome diedey 2.:::::::::

Pallade ciò, che di faper polfiedet as a ‘i :

Conceffe in dote al tuo fourano ingegno. . . .

ºr :

> Campo di Guerra tra gli Hiſpanise Galli

Salutato da bellici metalli . . . . . i 3 –

Il tuo nome riſuona in ognilato. ... , g 2: X

Incontrata dal Duca inuitto d'Efte, i ; :: :

Fra fchiere armatevai fino à Valenza, : , :.

Che de Galli cedendoà la potenza ... :-:

T'accoglie con applauſo, e liete feite. ::::: .

Dal'Aquila fedelfcorta del Gallo: te, t.s.: ".3

* In Martiali impreſe feicondottä sº-ces A.

- A mirar la fortezza alta ridotta to a la tt ,

In meglior formacon recinto, evalio.se :

*----- A $ Quł
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Quì di laere donzelle al Mondo afcofe,. -

Con deftra piena d'or ſoccorria guai »

Fai fcintillar ditua pietadeirai

Solleuando di Dio le facre Spole. . . .

Giafottratta Valenza al Regelbero,

Date l’Ibero fiume aurato prende, . -- |

CheikRè del Ciel centuplicato rende, e i

Qual d'Atalanta d'oripargiilſentiero.
Scorii l’Inſubria, e la Citta Reale : - -

De Longobardiin riua al bel Ticino

í

Trapasti ſeguitando il tuo camino ; )

Su Legno, che di vele, e remi ha l'ale. - )

Manda Milanoil Preſidente Arefe is ... o. 12. I

Ariuerirti, e viene il Fonfaldagna, a : * I A

E l'Echemfort onor de l'Alemagna · :
»

Regina accolta fei con Regie fpefe. :

La doue fù dal fier Cartaginele : . , : , C

Rotto pugnando il Contole Romano, ,

E ferito il gran Padre d'Africano, , . !

Chegouinetto il Genitor difeſe. e : :

E mentre in Soemmo fei con fommo onore -- I

Da gli Austriaci accolta, eccotiil dotto » +4

E prudente Campion Luigi Scotto, . . . Cº

Di Ranuccio Farnete alto Oratore . . . . .

Che con prudente, e vago dirt'inuita si i “l:

A Piacenza Citta nobile, e antica; ſ. . . .

Non men de l'Armi, che de’Libri ainica ;- K.

E oಟigioaು ful Pòt'additas -- s , ,

-|.அ-۔:ہن
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Sembra ei Mercurio meſſagier di Gioues :

E Saturno da ſtelle accompagnato, *

Che di configlio, e di valor dotato

Splende di fue virtù per mille proue.

De Goti, e Longobardi la venuta . . D

In Italia Luigi à te racconta . . . . . .

Con eloquenza; e con memoria pronta » . . . . .

E de bei Regni lor l'alta caduta. :

Quando di Carlo Magno Achate fido :

Venne Gulielmo Scotto in queſte ſpondes e
Oue la Trebbia al Pò tributa l’onde, * v

E qui s'elefie ferma ſtanza, e nido. - -

Varchi la Trebbia, che di fangue refe i

Vermiglia il Longo Capitan Romano; .

Nouo Hettor col configlio, e con la mane .

Oppoſto al fiero Achi! Cartagineſe. |

Da Ciel Alpinoil fulmine Africano,

Quando a ferir d'Italia il ſuol dicele , .

E prefio a l'Apennin mal fi difefe -

Dei fulminante Augel da Longa manos.

Dal Rè de fiumi , c'ha l’arene d’oro,

D'argento il pie, di Toro l'aureecernas .

Portata fembri nuoua Europa adorna

Da Gioue per Amor cangiato in Toro,

Daftelle de Farnefi Gigliancelle, ~

A cui la Scotia diede il bel cognome,

A la Citta, che dal Hiacer hail nome,

Guidata vien à lo ſplendor diftelle. A ...

i ، A هک T Qليمل
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Qulla Terra col Ciel, colDì laNotté ; ?

Garreggia illuminata da fiammelle |

Dilampadi, doppieri; e di facelle,

Da cui ſon l’ombre diffipate; trotto

Contuoni; elampi diletitia integno - - -

Ti falutáno i fagri, e le bombarde» . . . .

Dirimirartiognºvno e brama, &arde; }

Di Saturno, e d’Aftrea ritornail Regno

Di Margarita d'Auſtria alreggio tetto » b »

Di Margarita il figlio inclito Duçe » . . .

ConDame, e Canalieri Eroi t'adduce, , º

Godendo ognºvno del tuo reggio aſpettő- : .

L'alma Città dal gran SempronioLongo . "
Fatta Colonia de Romani Eroi n, : , :

Ammirando la fede, e mertituoi::. . . . . .

Brama vederti più d'vn fecollongo: , : -

Di Piacenza il Paſtor diMariaGente, į A i -

E di Mario Marchefe alto Germano » D - - -

Ch'in Roma t'apre il Çiel Farnefiano» . . . .

Nel maggior tempio è d'honorartiardente:

E mentre s’apparecchia a celebrarti, - . :

L'Acçademico fluol de Spiritofi, s-a --

Che con facondo stilviuon bratnofi . . . . .

Teffertiencomj da Piacenza parti: oro. . . .

Già dal Prencipe lor fusti inuitata : · · · · · ·

Adonorar questa Citta; conuiene, e a º a.

Che dal lor fonte egualad Hipocrene , :.

Latualomma Virturestilodata--is er: ?
:: - ۵ همه . Corri



Corri col Sol in fretta à far dimora · · · · · · ·

Nella Città, che il nome hebbe dall'Armi,

Portan maggioramor à Parma parmi , !

Poiche riuolto il nomeAMOR è MORA. :

Nata fra Palme, e trionfali Allori : . . . -

Del tuo Padre Guerrier fra l’armi vfata; |

In Parma da Guerrier Scudo nomata, -

, Stai fra le Spade de Farnefi fiori. .

Le foglie lorfembrano acute Spade » . . . . . . . . !

Segno di Guerra,come è il fior di Pace , , ,

La qual di conferuarà chiunque piace , , ,

Che tal’hors'armi, e che guerreggi, accade.

Tu dell’Artico fuolo il più belfiore . . . . . ::

Sei trafpiantato in queſto noſtro clima , . . . .

Oue la vera fè s’ama se fi ftima, ».... : ;

. Quì di virtùípargi ćeleſte odore. . . . . .

Qų\fei nell'Accademia Innominata, , .

Dal giouinetto Eroe Pallauicino, . . . . . .

Ad Apollo, & à Pallåde vicino, , :

, , Con eloquente ſtile al Ciel alzata: „ , , ; ::

|

|

Da Margarita à Libri, è à l’ARMI GRATA : ?

Figlià de l’Arno fei accolta al Taro ; , , , ,

Prodigo d’onde, ma di lode auaro, , , , )

, , Tinto delfanguegia di Fränca armata . . . i 1',

Sigonfia altero, e inſuperbiice il Fiume ; ::::, b:, `

Sottoši grătó, e glorioſo pondo, . . :i ; : !

Emirando il tuo alpetto almo, e giöcondo,

Fra molti Semideiti crede vn Nume: :b ----

ellà--ТА

???
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စaီးa celeſte emula altera ... - ,

Parma le Margarite hai sù le Porte, . . . .

Che fono a chi entra in telucideícorte s

E vincon di ſplendor ogni lumiera. |

Bel corteggio ti fan truppe guerriere, · · -

Odi di trombe il bellicofo fuono,
|

E di bronzi, ed acciar feſtiuo tuono,

Bellona ſembri fra l'armate ſchiere. :: ·

Da Francia accolta gia fra Gigli d'oro : . .

Donati a Franchi Rè dal Rè del Cielos *

In feno à Gigli di Celeſte ſtelo,
-

Di Pace troui il belaureo teforo. * .**

Dièl'IRI il nome a bei cerulei fiori,

Nuncia di Pace, Dea di merauiglia,

Genitrice non men, che vaga filia,

Chetrae mille dal Sol varij colori.

IRIDE ARTICA dettain ROMA GRANDE,

De Farnefi ne gli Horti Pallatini

In Parma fia, ch’a tua Virtù s'inchini

Il Giglio, che'l fuo odor per tuttoípande,

Emula altera del celeſte Spolo, ... :

Che fi paíce fra bei Verginei Gigli,

Conuen , che tu Real Vergine pigli --

| __Tra bei Gigli Farnefi almo ripoio. |

Vedranti vniti duplicati onori,

Le Spiche, e i Gigli, quelle de'Suetefi :

Integna, e queſti degl' Eroi Farnefi, :

L'Eſta »la Primauera, i frutti, eifiori. a 2.2

|

|
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A Cerere, e Giunone i pregi pigli , ' '

Mentre tua Maeſta diipiche adorna

• De gran Farnefi Eroi tra fior foggiorna,

Par Cerere alle Spiche, e Giuno a Gigli.

Qui Margarita de l'Etruria onore, ...

Onora te con le fue Figlie, e Ancelle,

, E Dame perbeltà pari alle ſtelle,

Fra le quali effa par la Dea d’Amore . . .

Se la gran Dea d'Amor nacque dal mare, . )

Che produce nel fen la Margarita, 1 !

Queſta dal mar di gratie immenfe vícita 3 :

Ammira le tue doti, e virtù rare. -

Vfci gia dal teſor de Tofchi Regi , ; ;

A rilchiarar d’Italia il foſco giorno» . . . . . .«

E de l’Europa afar l’erario adorno, , , ; \,

|- Hor onora qual può tuoi merti egregij, ..

i Di Margarita, e di Odoardo i figli, . . . . . .

Come i Pianetial Sol, ti fan corona »

Corteggiando la tua Real perſona, , , .

Sembrano Stelle in terra, o del Ciel Gigli:

Miri i Tempij di Parma alti de pregi 7

Portati quida peregrina parte, g , . .

E muniti de marmi, ou emul arté, . . . . .

A giostrar Fidia con Natura infegni. . . .

De famofi Pittor belle pitture i .

- Ammiri, a cui par fol la voce manchi, 3

Lodate da Germani, Hiſpani, e Franchi,

Tiimostrano poibelleſcolture. -- ve
** - - Ve?

22%
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Vedrai quì defcultor infigni; e noti; : : : C A

* Con gran pennelli garreggiar gl'intagli ; ..

Ognócchio auuien, che in rimirar s’abbagli ;

Hanno le statue ancoripirti, emoti. * *

D’Europa il ratto a te rappreſentato ». . . . . . .

* Qui viene, che rapice gli occhi, ei cori »

Caſta Europa feitu da ſpettatori ' : '.' ;

Stimata, e riuerita in ogni lato. . . . -, -:

Qui profefiori d'ogniícienza, & arte,

* T’onorano prudenti, illustri, e dotti:

Da varie parti in ampioftudio addotti,

E grandi Eroi famoſiin armi, e in carte, a v

Quindi da nobil ſchiera accompagnata, i ' ? "

* Corri velace alla Citta di Mantó, . . . .,

Cinta dal Mintio per l’immortal canto I

Del Mantouano Omero affai lodata. . . . . .

Di Cadıno, e di Ocnoilfucceſſor Gonzaga,

* Che lorgerfa del tuolguerriere ſpiche ?

Del Monferato nelle ſpiaggie apriche,

··
:

}

-

Mostra ſua mente d'onorarti vaga... .

Del gran Carlo in tuo onor l'Aquila altera,

* Vibrando in pace, fulmini di guerra, , ,

Perte fa rimbombar il Ciel, la Terra, .

Sidimostra di Gioue alta Scudiera . . . . .

Pouunque paffi, a te vengono eretti, :

* Con pompatrionfalearchi, e trofei -

Sparĝonfi d'ogni intorno odor Sabei, 3

â:oni, canti, e applauſiognºvno alletti. :
* . :: - - « |- |- 1

|
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Concorre à celebrarti in dolci modis , , ; ; C

Ferraraancordiuotaalletue lodi . . . . .

Nel nome hail ferro infatti il ſecol d'oro:

Felfina già dei BoColonia antica. . . . .- b. * ,Contaleة"..-2 e tanto honor taccoglie, eofferua; -er

Conquanta Atene l'alma Dea Minerua, 9 H

Dell'arti, e studijſuoi făutrice, e amicas a D

-

*

* * * *

*

Imola par da l'Imo alſommotorga est: : : : :7

Per riuerir la tua ſublime altezza issioni : »

De la tua maeſta nella chiarezza asti 2. i.aT

Par che vna Deita celeſte ſcorga. . . . ::::::D

Di Liuio il Foro vn'altro Liuio bramas . .

Che oonſtilaltolatuaſtoria ordiſca»,a ... .

Chela polterita legga, eſtupitcai . . . .

Deltuỏíommovalor l'eccella fama eto ,

Fauorita Fauentia, & honorata . . . . , :

Dategioice Rimini وع Cefena .tور . . . ｰ｡

E de Ğoti lagia Reggia Rauena; - , :

L'anticà gloria ſua crede tornata« ni oi ... ::

Mentrevieni de' Goti alta Regina » ', ... o.:

Qual nuoua, etrionfante Amalaíontae a 8

* , } :

اهرهش

مس----

...مه

ក្ញុំ»

E Lauretoi ſuoi lauriàtedeſtina- 1

Oue laſciaſti la corona d'oro · --

Conloscettro Real di gemme ornato 3 - {

Dritto è, che il capo tuo fia incoronato og

Non d'altro, che di trionfale alloro: , :

4:2 - Dą
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Da Goti giá deſtrutta Heluia Ricina, .

onde poi Recanati, e Macerata
Fur conſtrutteal tuo arriuo riitorata

Nonpiange più l'antica ſua ruina.

Peſaro a l'ombrate di Querca accoglie

Sacra à Gipue, che i ſálfi al Ciel eitendes

E da ſtella illuſtrata oggi riſplende

Onuíta di trofei, più che di foglie.

Fiorì il tronco real di frondi aurate ,

Cheinalzando i ſuoi germiàlmi se felici

Tali, e tanti nodri rami, e radici,

Che memorabil fia perogni etade. .

Quelta piantata in ruả albel Metauro

Donà con l'ombra ſua tranquillo, e fido

Alle Muſe ricetto, ai Gigni il nido

Con tuoi frutti lucentiiliecol d'auro,

Queſta pianta dinuouo inaffian l'onde

Del Permeſio, e del Fonte d'Élicona -

Di quelta Apo lontefie alma coroná

Di lauroin vece alle tue ch cme biendes - -

Telottò l'ombra di tua Quercia altera . .

R couefä Aleſiándo aluno Paitore ,

Che con la itellà tua d’aureo plendore

Del Ciel t'addita la vià dritta, e vera,

Vanne Donna Rçalırale Regine a

Prodigola Fenice a l'altecine

Queil uerito tuo grande, e ſublime

тіPrePará corone eierne alerine,

*

|

|

|-~
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Così cantando riuerì Chriſtina -- , *

Sorto dal letto fuo profondo il Tebro ----

lndouino, e digioia.infolita ebro : · ·

Allor, che in Roma entrò l'alta Regina,

: - - , : ,, - - - - -

** -

L A v s D E o. . \

Detti Sacri, a quali s'allude.

Ab Aquilone pandetur omne malum. Hie

ፖØነ72፤ራØ ፲ . ,

Seruire Deo regnare est. S. Bernard. . . .

Regina Saba audita fama Jalamonis venit.

3. Regum . . . . . .

Regina Austri/arget in iudicio. Luc. I 1.

Pafcitur inter Lilia. Cant. 4.

Porte uitent Margaritis. Apoc. Hymn. Eccl.

|- |

*« * - - - -
|

|-
- - - - - - - -

|-

*

を \･・｡ - - Ana



*°سییوسیب:-ستت-۱:*

Anagrammi, a quali s'allude

nel preſente Encomio.

Chriſtina Regina Suecorum

Iris Arctica Romæ ingens

Inungeris Chriſmate facro.

Alexander Ghifius

Lux Sideris ignea.

Chriſtina Trolla Sueca Regina Finlan

dorum - - -

Iui inter Farnefiorum Lilia, nunc orans |
- - * • 4", - C

* し､「､､､ ｡ quieſco e, * . . . . * \, -, . - :

!,,Margaritaةوةدد.

Armis gara- , , , ;

***** Ranutius * * * * * *

|- Saturnus.

* 2T ^. Ad



2. I

Ad Auguſtiffimam Chriſtinam Alexan

dram Reginam Sueciæ, quæ Placen

tiam ab Illuftrifs. Marchione Aloyſio

Scoto Placentino inuitata venit anno

, M. D. C. L. VI. tertio Kalendas No

uembris.
- - - - -

-

, : " ' : * - .

....... Laurentj Longi Parm.
: - * * -->

* * - * - * * . . . . . . . " * -
; ::: : » . .

[Ngredere ò Felix, Christina, fauentibus afiris, į.

Et plaudente polo, terrifq. tonantibus ære. ,,

í Flammiuono, & cælitonitrus imitante coruſcos ;

Gentis Hypperhoreæ Regina, decufq. Sueci» , , ,

Vandalici, ac Gothici moderatrix inclyta Sceptriy

Progenies Regum magno dilećta Tonanti», et

Quæ triplici Regnopro religione relićto di : , :

Saxonis infidi deuićta fraude triumphas, os i.a.ſ.: .

ore triumphantis Latias modo većta peryrbes ».

Perque Subalpinas oras, & Gallica regna»: i :gri

Perque vada Eridani referentis cornua frọnțe ref.

Ac ſimilisTauro, qui vafta per æquora vexit 2:2

; ppiter Europam nostupræclaraſubintras: ,

łania Troiugenæ de nomine distaPERR c“
« - е

229,
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Nec mirum fi noste venis, dum fydera fulgent.

Namque inuitarunt te Scotæ fydera gentis. . .

Noćte Diana micat, gaudetque nitentibus astris,

Heroum Regina venis comitante caterua

Heroinarum referentibus aftra quadrigis.

Ore Diana recens, & cafto corpórevita, .. |

Mente Minerua tenes cun&tas nam Palladis artes,

Regali Iuno nunc maieſtate videris 。二、イ

Arbitra regnorum, veræ paciſque repertrix,

Lilia amas, quæ Iuno tibi Farnefia Pacis

Signa,ipeiq. offert, quibus alma Placentia gaudet,

Atque placere tibi Romana colonia Longo

Conſule dućta cupit, Trebiam qui fanguine tinxit

Romulides Hećtor Poeno congreffus Achilli,

Huc te Liligeri legatus Principis heros -

Adduxit Scotus, qui fydera ftemmate geſtat, . . |

Et IOVIS inuerío de nòmine dicitur ALES |

Ac Farnefiadæ Iouis arma, ac fulmina ſeruat

Turrifragafq. regittormenta rotantia glandes,

Bellipotēns quibus ipſe tuo Mars plaudit honori.

Duxteregalis Ranutius ordine pom . . .

Magna equitum, peditumq. manuftipante, ducũq

Adcelfasstruxit, quas Auffria Margaris, ædes

Ducit honore vrbis Romanæ imitante triumphos,

Applauduntq; tibi Romana è gente Coloni,

Sume tuasigitur proprio de nomine laudes,

Ceu propriò è campofegetes, vel ab arbore ramo:

Impletumq; tuimirabere nominisomen.

 ും.

- |

|

|

|
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Quod, velut Iris habens varios à Sole colores, .

Vertitur in varias anagrammatis arte figuras :

Quid mirum verlofi nomine diceris IRIS . . . .

zarstica Romaingens, Romanæ & gentisin vrbe

Romuleam referente Lupam, Farneſia vbi Iris :

Floret Pacs amans vario diſtinsta colore ,,.:.,,,

Virtutum fulges mundo mirabilis Iris ». . . . . ::::

Et pacem præfers velut Iris nuncia Pacis. , , "
- - - -

: ; ;. '

Adeanden. :.io (iaf : :..."

* ': '2: ':' )

Emula Reginę Solymam venientis ab Austro

*A. Dum Regina Padi fluuiorum Regis abvndir

Vesta per Inſubres noſtras accedis adoras». . . .

Cum Trebia,ac Nura plaudens tibi Parma,Tarufq.

Mittit in ocurſum Nymphas, cycnoſque canoros •

Quitua dulcilono recinuntencomia cantu » : 3 "r

raterni immemores lethi lætantur, & aurea :

unc Phaethontiades ſtillant elećtraforores»oron:

Scotorum de gente fatuste maximus heroş ,

Hancte Academiæ Princeps inuitat ad vrbem, A.
Par eftergo tuas laudes Academia dicatsja),

Fonfq. Aganippæis tibi murmuret æmulus vndis » :

Cumq. ſuo lætæ plaudąnt tibi Apolline Mulæ, , !

Laurentes Longo celebrent te carmine nymphæ ;

Quætua prælongo cecinere poemate geſta,

Vtquetriumphalite Roma excepit honore,

Reſimili excipiat Romana Colonia plauſu. dن0
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24 ' ? "" : هرسهامقیقیس:":::****.ه۹
* |- „Ad eandem. "«. * * · · · ·

-- - - - -

... . . . ;--

Æta Placentino ſuccedit Parma triumpho; ? .

2. Quo fuſcepta modo Regia virgo fuit. *****

Quodecorata fuit Borealis filia regis, * ? --º ' . .

Conuerfa ad veram cum pietate fidem. ***

Illius in laudes nunc Parma, Placentia certant

Viribus æquales, nebilitate pares. - - ------ , :

Vtraque Romuleasgeneroſa colonia gentes *

Dardanio cretosfanguine cenfetauos.

Caffius hanc vates decorauit, Omufiusillam:

“Tunc ætate pares, ingenioqueviri : A

Vtraque Gymnafijs Academia, & vtraque gaudet,

Vtraque & Orcheſtram, templaq, cella colit:

Palladis& ſtudijs coniungit Martia castra, a ſi : *

· Belligeris, dostis vtraque clafaviris. * * * *

Vrbem dignata est Regina inuiſerevtramque; }

Maiorem Parmæ duxit in vrbe moram: -

Profequitur Parmam maiori forfan amore; a

EſtAMOR inuerſonominenempeMORA:

Armigeri generofa patris vel filiain armis 23 24. #
Inuentum Parmæ nomên;&øinen amatia ***

In Castrisverlata diu Chriſtina Suecis -- : ?

In Caſtris ducit Parmæ; &in vrbenioram; a

-

-

; %
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